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Dott. Javier Grossutti,  Occorre attivare la logica e naturale valvola di sicurezza che è data dall'emigrazione: le partenze nel periodo 1945-1964 in Friuli Venezia Giulia
L'intervento di Javier Grossutti ripercorre i tratti più significativi dell'emigrazione regionale e friulana in particolare nei due decenni che seguirono la fine del conflitto. Si tratta di un periodo cruciale che segna l'inizio delle partenze nel 1945/1946 e l'inversione di rotta verso la fine degli anni Sessanta, quando per la prima volta in quasi cent'anni, il saldo migratorio tra partenze e arrivi diventa positivo.
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Javier Pablo Grossutti è nato a Buenos Aires (Argentina); da oltre vent’anni si occupa di emigrazione friulana, di emigrazione di ritorno, di imprenditorialità etnica e delle problematiche legate alle comunità friulane e italiane all’estero, presso le quali ha realizzato numerose indagini per conto delle Università di Trieste, Trento e Udine. Per l’ateneo triestino ha tenuto corsi di storia dell’America Latina, per quello friulano corsi sull’emigrazione italiana e sull’emigrazione di ritorno. Tra il 2007 e il 2008, è stato invitato come Associate Research Scholar dalla Columbia University di New York, su indicazione della Italian Academy for Advanced Studies in America. Tra alcune sue pubblicazioni si segnalano Non fu la miseria, ma la paura della miseria: la colonia della Nuova Fagagna nel Chaco argentino (1877-1881) (Forum, 2009), Chi da una parte chi dall’altra. Emigranti di Bonzicco, Carpacco, Dignano e Vidulis (Forum, 2013) e Via dall’Istria. L’emigrazione istriana dalla seconda metà dell’Ottocento ai primi anni Quaranta del Novecento (Luglio Editore, 2013).
